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Regione - P e r risolvere la crisi 

La DC ha avanzato solo 
una proposta inadeguata 

Si ripropone in sostanza il vecchio quadro politico - Un commento del 
compagno Franco Daniele - Altre tre riunioni nella prossima settimana 

Malfatt i risponde dopo un anno a un'interrogazione del PCI 

Università nella valle dell'Imo: 
finalmente stanziati 36 miliardi 

Ieri 1 partiti dell'arco costi­
tuzionale sono tornati a riu­
nirsi per ricercare una solu­
zione alla crisi regionale. Al­
tri tre incontri (martedì . 
mercoledì e venerdì) ci sa­
ranno la prossima set t imana 
per affrontare alcuni grossi 
nodi programmatici (attua­
zione della 382. bilancio pro­
grammatico poliennale, pro­
getti speciali, qualificazione 
della spesa pubblica ed al tr i ) . 
A differenza delle altre vol­
te alla riunione di ieri la DC 

rfi è presentata con una prò 
posta precisa che comunque 
è s ta ta giudicata inadeguata 
e insufficiente dai comunisti. 
In sostanza il nuovo segre­
tario regionale DC. Scozia, 
ha proposto di introdurre 
l'organizzazione dipartimen­
tale, la pubblicità degli atti 
della giunta, una verifica 
puntuale degli impegni e la 
costituzione di un nuovo or­
ganismo di controllo. Ma 
buona parte di queste « no­
vità » erano già previste ne-

Nel salone della provincia 

Domani conferenza 
operaia a Salerno 

Domenica una manifestazione con Napolitano 
Convegno nella Val Fortore sulle zone interne 

Inizia domani la confe-
. renza operaia delle fab­

briche di Salerno e del 
, suo hinterland indetta 
• dal PCI nel pomeriggio di 

domani, con inizio alle 
10,30. nel salone della prò 
vincia a Salerno, il com­
pagno Umberto Apicel-
la. membro della segrete­
ria provinciale comunista 
svolgerà la sua relazione 
alla quale seguiranno il 
dibatt i to e le conclusioni 
di Paolo Nicchire segre 
tario provinciale del PCI. 

: Domenica mat t ina invece 
si terrà una grande mani­
festazione di massa nel 

" cinema Augusteo di Saler­
no con la partecipazione 
del compagno Napolitano, 
della segreteria nazionale 

" comunista. Tu t to il parti-
: to in provincia di Salerno 

è mobilitato per questa 
importante scadenza di 
lotta. Un'altra importan­
te iniziativa è s ta ta indet­
ta dal nostro part i to nel­
la Val Fortore, in provin­
cia di Benevento, e si svol­
gerà anch'essa sabato e 
domenica. 

Si t r a t t a di un conve­
gno pubblico sul tema 
« nel ruolo att ivo delle 
zone interne per uscire 
dalla crisi una proposta 
produttiva per lo svilup­
po del Fortore ». 

Si t ra t ta , come si vede. 
di un momento di appro­
fondimento e di mobilita­
zione sulla proposta dei 
comunisti per le zone in­
terne e sui progetti spe­
ciali che le r iguardano; 
punti centrali di tale pro-

" posta sono il rilancio del­

l'agricoltura. la program­
mazione degli insediamen­
ti industriali e la realiz 
zazione di infrastrutture 
che abbiano il segno del­
la produttività e non del­
lo spreco. 

Il convegno che si ter­
rà nell'edificio scolastico 
di Foiano Val Fortore si 
articolerà in questo modo: 
nel pomeriggio di sabato 
la relazione sarà tenuta 
dal compagno Riccardo 
Vacca, della segreteria 
provinciale comunista; ci 
sarà poi il dibatt i to con 
interventi dei compagni 
Sales. Fabiani. D'Antonio 
e Visca e le conclusioni 
saranno tenute dal com­
pagno Boffa. segretario 
provinciale sannita. 

Domenica alle 10. nei lo­
cali del « Supercinema » a 
San Bartolomeo in Galdo. 
si terrà una manifestazio­
ne pubblica sul tema « un 
movimento unitario e di 
massa nel mezzogiorno e 
nelle zone interne per una 
svolta di politica econo­
mica e per una nuova di­
rezione del paese ». Alla 
manifestazione partecipe­
rà il compagno Antonio 
Kassolino. segretario re­
gionale comunista in 
Campania. 

In preparazione della 
conferenza operaia nazio­
nale che si terrà a Napoli 
nel mese di marzo, il com­
pagno Napolitano parteci­
perà ad un'assemblea na­
zionale dei lavoratori co­
munisti dell'Olivetti che si 
terrà alle 9.30 di domani 
presso la camera di com­
mercio di Caserta. 

gli accordi di luglio e non 
hanno trovato attuazione. 
Per il quadro politico pur 
augurando un avanzamento 
a livello nazionale, il segre­
tario regionale de ha detto 
che in Campania per il suo 
partito ci sono limiti che non 
possono essere superati. 

Dopo l'incontro il compa­
gno Daniele, capogruppo re­
gionale del PCI. ha cosi com­
mentato l 'andamento della 
riunione: « Vinter partito di 
stamane — afferma Danie­
le — tutte le forze politiche 
limino concordato con l'esi-
getiza di accelerare i tempi 
al fine di giungere ad una 
rapida e positiva soluzione 
della crisi e di affrontare con 
impegno la questione della 
riforma dell'istituto regionu 
le in modo che la regione 
possa in modo nuovo avviare 
a solmione i problemi del­
l'occupazione e dello svilup­
po della Campania. Per l'ap­
profondimento di questi temi 
e stato fissato un calendario 
serrato di riunioni da tener 
si nella prossima settimana. 

Resta aperto — continua 
Daniele —- il nodo politico 
del governo di unità regio­
nalista con la partecipazione 
di tutte le forze democrati­
che, come condizione essen­
ziale per guidare positivamen­
te questo grande processo di 
rinnovamento e di espansio­
ne della democrazia. 

Al riguardo la DC ha avan­
zato nel corso della riunio 
ne una sua proposta che noi 
abbiamo giudicata inadegua­
ta e insufficiente perché nel­
la sostanza tende a ripropor­
re il quadro politico preesi­
stente alla apertura della cri­
si e non corrisponde quindi 
all'ulteriore agravarsi della 
situazione economica e socia­
le della Campania. Nella po­
sizione della DC tuttavia ci 
è parso di cogliere la dispo­
nibilità ad un momento di 
più attenta riflessione anche 
in relazione agli sviluppi del­
la situazione politica nazio­
nale. 

D'altra parte abbiamo sot­
tolineato che la nostra pro­
posta politica di un gover­
no di unità regionalista è 
« matura » perché rappresen­
ta lo sbocco coerente non so­
lo di una valutazione comu­
ne a tutte le forze politiche 
sulla estrema gravità delfa 
crisi economica e sociale, ma 
anche dei processi unitari che 
si sono sviluppati in questi 
anni a livello politico. 

Xella riunione — conclude 
Daniele — tutte le forze po­
litiche hanno ribadito l'esi­
genza che la giunta non com­
pia atti che possano compro­
mettere indirizzi e scelte che 
sono all'esame delle forze 
politiche. ». 

Negli ultimi giorni, infatti. 
sarebbero stati approvati — 
dalla giunta dimissionaria — 
ben 1.400 delibere. 700 delle 
quali non erano neppure al­
l'ordine del giorno. 

Si tratta di un primo importante risultato ottenuto dalla lotta d 
tani — Le proposte comuniste per fare dell'insediamento un ei 

A Menocalzolati, in provincia di Avellino 

La Bernardino autogestita 
ha ripreso la produzione 

La nuova società, costituita dagli stessi lavoratori, si chiama « Coopera­
tiva Letrizi Irpina » — I problemi di mercato e la situazione finanziaria 

AVELLINO — Dopo 14 mesi 
di t rat tat ive e d i lotte la 
fabbrica di laterizi Berardino 
di Manocalzati ha finalmente 
ripreso la sua attività prò 
duttiva con una gestione 
cooperativa delle maestranze 
(Colair-cooperativa laterizi 
i rpma). 

L'azienda, come i lettori ri­
corderanno. era stata chiusa 
all'inizio dell'estate scorsa 
dopo un lungo periodo ili 
crisi e gli operai, imputando 
la causa del fallimento ad u-
na poco oculata amministra­
zione. ne avevano chiesto la 
gestione diretta per mezzo 
appunto di una cooperativa. 
A questo grande risultato si 
è arrivati, come si legge in 
un manifesto della Cola ir e 
della FILLEA CGIL, grazie al­
la grande volontà di lotta dei 
lavoratori sostenuti da: parti­
ti democratici, dal sindacato, 
e. fatto nuovo e rilevante. 
dagli enti locali, amministra­
zione provinciale e comuni di 
Manocalzati e Atripalda. che 
nella vertenza hanno assunto 
un ruolo di protagonisti en­
trando nel vivo delle t ra t ta t i ­
ve e delle lotte dei lavoratori. 

« Le maestranze ed il loro 
sindacato — continua il ma­
nifesto — pur rendendosi 
conto della grossa vittoria ot­
tenuta non si nascondono le 
difficoltà di vario genere che 
dovranno affrontare nella 
gestione della fabbrica, ma 
affermano che sono pronti ad 
accettare sacrifici e momen­
tanee rinunce certi che le 
forze politiche, la popolazio­
ne e gli enti locali continue­
ranno a sostenerli nella loro 
coraggiosa impresa ». « Le 
difficoltà più grosse — ci di­
ce il compagno Antonio Ca-
paldo. segretario provinciale 
della FILLEA-CGIL — deri­
vano dalle condizioni finan­
ziarie dell'azienda, e dal 
momento di crisi che s ta at­
traversando il settore edile. 
Questi ostacoli, comunque. 
dovrebbero essere superati . 
almeno in parte con il con­
tributo della Regione, e se le 
delil)ere del consiglio provin­
ciale e del comune di Atri­
palda. che stanziano fondi 
per la cooperativa, vengono 
rese operanti superando tut t i 
gli intoppi burocratici. 

« La crisi del settore — 
continua Capaldo — si no 
trebbe in buona parte supe­

rare se la Co'.air si inserisse 
nel settore dell'edilizia eco­
nomica e popolare che nei 
prossimi mesi ad Avellino e 
provincia dovrà avere un for­
te sviluppo ». A questo pro­
posito la Colair e la FIL­
LEA CGIL stanno avendo una 
serie di incontri con l'IACP 
che ha il potere di decidere 
presso quali aziende le ditte 
appaltatrici di suoi lavori 
devono rifornirsi di materia­
le. «Si pone quindi il po-
blema — ci dice ancora An­
tonio Capaldo — di una de­
mocratizzazione e moralizza­
zione dell'IACP per far sì che 
le forniture siano affidate al 
la Colair e alle altre aziende 
del settore esistenti in pro­
vincia di Avellino, rompendo 
cosi il monopolio che fino ad 
ora ha avuto una grossa in­
dustria del tut to estranea al­
la realtà produttiva locale ». 

Altra battaglia che le forze 
politiche sindacali devono 

impegnarsi a sostenere è 
quella nei confronti degli enti 
creditori dell'azienda in mas 
sima parte enti pubblici (I-
sveimer, Inail, Inps). affinché 
non inoltrino la richiesta di 
fallimento alla magistratura 
dando così il tempo all'a­
zienda di riprendersi finan­
ziariamente. Nella vecchia 
fabbrica di Manocalzati c'è 
comunque molta fiducia ed 
ottimismo. 

Si e sicuri infatti, dell'ap­
poggio e della solidarietà che 
tutti continueranno a dare a 
questo che. come tengono a 

I precisare gli stessi operai, è 
| il primo ed unico esempio 
; nel Sud di fabbrica autoge-
; stita dalle maestranze che 
I hanno rifiutato qualsiasi al-
! tro provvedimento assisten­

ziale ed hanno voluto mante­
nere un posto di lavoro pro­
duttivo. 

Armando Formato 

Prenotate oltre seimila copie 

Grande impegno 
oggi per l'Unita 

Diffusione straordinaria del­
l 'Uni tà, oggi, davanti a tutte 
te fabbriche napoletane e i 
luoghi di lavoro in occasione 
della pubblicazione della re­
lazione del compagno Enrico 
Berlinguer al comitato cen­
trale del part i to. 

Nella diffusione (sono sta­
te prenotate olire seimila co­
pie in più) sono impegnati 
dir igenti del part i to e rappre­
sentanti nelle assemblee elet­
t ive: Formica a l l ' l ta ls ider ; 
Nespoli alla Cementir; Scip­
pa e Ferraiuolo alle poste di 
Piazza Mat teot t i ; Pina Orpel­
lo e Masola alla Valentino; 
Gianfrano alla Magnaghi; N. 

Palumbo alla SEBN; Caril lo 
alle Poste delle F.S.; Olivet­
ta ed Esposito con la sez. 
Mercato; Castaldi, Fiorenti­
ni e Attanasio alla Manifat­
tura Tabacchi ; De Mata alla 
Mec-Fond; D'Angelo a l l ' l ta l -
f ra fo ; Zambardino alla F ia t ; 
N. Daniele alla Snia; Langel-
la e Cennamo con la sez. di 
Ba r ra ; Di Munzio alla Pero­
n i ; Rondine al l 'A l fa sud; Ric­
ci alla Selenia di Giugl iano; 
Dottorini alla Selenia del Fu-
saro; Marzano a l l 'Ol ivet t i ; 
Bruni a S. Maria La Bruna; 
Matrone al la Denver ; Vozza j 
a l l 'Av is ; Di Maio ai C M I ; 
S. Cosenza al l 'Halcant ier i . 

Salerno - La classe operaia affronta i nodi dell'apparato produttivo 

Per piccole e medie imprese il sindacato dice la sua 
Come spezzare l'intreccio clientelare delle commesse e battere le scelte puramente assistenziali - Le leggi che possono essere 
adeguatamente utilizzate - Il ruolo della regione e degli enti locali - Una piattaforma di movimento che fa i conti con lo sviluppo 

Il dibattilo, avviato co! se­
minario di qualche giorno fa. 
della federazione unitaria di 
Salerno sui problemi della 
piccola e media azienda, al 
quale hanno partecipato con­
sigli dt fabbrica e gruppi di­
rigenti di federazione e di ca­
tegoria. e da collocare piena­
mente dentro i fatti di ripre­
sa dell'iniziativa operaia in 
Campania e a Salerno e vuole 
essere un contributo di anali­
si e di proposta per il supe­
ramento di pratiche obietti-
rumente difensive e di arroc­
camento sull'esistente, oltre 
che di sollecitazione alla co 
struzione di una iniziativa di 
lotta clic impegni tutto il mo­
vimento a livello provinciale 
e regionale. 

A punto di riferimento pò 
litico fondamentale è stata 
assunta la possibilità e la ne­
cessità di uscire in positivo 

della crisi economica die at­
tanaglia il paese e la Cam­
pania. attraverso una svolta 
nella politica economica e in­
dustriale nazionale, con l'al­
largamento e la qualificazione 
della base produttiva e dei li­
velli occupazionali. Di qui la 
necessità di non «. disinnesca­
re " le questioni relative alla 
acutezza dei problemi dello 
apparato produttivo e di non 
« debordare » da una inizia­
tiva offensiva e propositiva 
che. ancora con limiti ed in­
certezze. pur tende ad affer­
marsi nella coscienza e nella 
pratica del movimento sul 
terreno degli investimenti 
produttivi e dell'occupazione. 

Di qui. anzi, la necessità di 
accelerare il processo di co­
struzione di nuovi fronti di 
lotta, di allargamento del mo­
vimento investendo piena­
mente tutti i comparti di clas­

se operaia, l'intero mondo del 
lavoro e ad aggregare anzi­
tutto i giovani e le donne. 
settori vitali ed aree decisi­
ve per la costruzione di una 
proposta di ricquilibrio pro­
duttivo. sociale, territoriale 
della Campania. Un primo 
momento di riflessione per la 
definizione di una proposta 
e di una iniziativa e non un 
approccio di tipo congiuntu­
rale. dunque, ai problemi del­
la piccola e media azienda 
che. tessuto connettivo e dato 
peculiare dell'apparato indu­
striale. assume centralità e 
valore strategico fondamenta­
le per tutto il movimento sin­
dacale regionale. 

Il grave livello di crisi ri­
propone le questioni con mag­
giore urgenza e in modo qua­
litativamente nuovo: la crisi 
non significa stagnazione, sta­
si, congelamento dell'iniziati­

va del padronato. Ed infatti 
si muovono processi di ri­
strutturazione economica e 
produttiva, di mutamenti den­
tro l'organizzazione del lavo­
ro. di decentramento, di al­
terazione del peso dei settori 
produttivi nell'economia re­
gionale e provinciale, di scon­
volgimento degli assetti strut­
turali. in grado di indurre la­
cerazioni nel tessuto produt­
tivo. danni enormi alla strut­
tura di piccole e medie azien­
de. ulteriori rischi di emar­
ginazione e di degrado della 
qualità dell'apparato indu­
striale. 

Il dibattito ha loluto evi­
denziare i limiti di autono­
mia nelle decisioni, nella ri­
cerca. sui mercati della pic­
cola e media azienda, di di­
pendenza e subordinazione 
produttiva, di fragilità della 
sua struttura economica, di 

TACCUINO CULTURALE 
«Forza Italia» 
di Faenza 
in prima a Napoli 

Stasera. allAugiLsteo. »; pri­
ma » ci t tadina dell'attesissi­
mo film di Roberto Faenza. 
« Forza Italia! ». La pellicola 
— che è s tata proiet tata in 
e. prima » nazionale contom 
porRncamcnto a Roma. Mi­
lano e Boloena — sta riscuo­
tendo un notevole successo 
di pubblico dopo che la cri 
t.ca aveva espresso, sul film 
stessi giudizi assai lusin­
ghieri. 

La pellicola, in fondo, non 
tradisce le attese. Tu t to co 
ftruiio ccn vecchi filmati di 
archivio — commentat i , senza 
«abusi» dall 'autore —. dram 
mancamen te « vero ». il film 
=: risolve in un'analisi spie­
t a t a dei t rent 'anni di governo 
de. degli scandali più grossi. 
dell 'apparire e dello scompa­
rire dal palcoscenico della 
Tltft politica i taliana dei suoi 

dir igert i . 
Sono loro gli « attori » nel 

film di Faenza. Prima De 
Gasperi . poi Sceiba, quindi 
Fanfani . Moro. Rumor. For-
lani. Piccoli. Zaccaenini in 
un turbinio di scandali eia 
morosi, in una <; cronaca di 
palazzo » dai soggetti sempre 
ugual:. 

Trent ' anni di governo, di 
« malgoverno >•>. de: dal viag 
gio di De Oaspen negli Stati 
Uniti te la conseguente esclu 
sione delle sinistre dal gover­
no del paese» alla prepara 
zione e al clima delle ele­
zioni del 18 apri le: dai mas 
sicci interventi americani in 
quelle elezioni «si pensi, sim­
bolicamente. al « treno del­
l'amicizia » ed ai pacchi dono 
distribuiti tra i bambini po­
veri» alla strumentalizzazio­
ne. in senso anticomunista. 
dell 'anno santo I960: dalle 
violente repressioni degli an­
ni "50 alle lelezioni del "53. 
alla « legge truffa <». alla fine 
del centrismo ed alla nascita 
del centrosinis t ra . 

11 tu t to intercalato con fatti 

di « cronaca » che dovrebbero 
dare il senso del cambiamen­
to del paese: !e canzonette 
di Sanremo, le sfilate per 
le elezioni delle « miss ;\ lo 
scandalo Montes:. il Vaiont. 
piazza Fontana. I,a pellicola 
si conclude con il congresso 
ali 'Eur della Democrazia cri­
stiana 

Doveva essere il congresso 
del « rinnovamento » della 
DC: per Roberto Faenza, pe 
ro. in quel congresso, e da 
quel congresso in poi. nulla 
è cambiato nel part i to dello 
scudocrociato. Tanto è vero 
che l'ultima sequenza filmata 
è quella dei dirigenti de ri 
presi sorr:den:i dopo la n u 
mone della direzione che ha 
decretato il « rinnovamento •-> 
degli organismi dirigenti. Gli 
uomini, ancora una volta, so­
no gli stessi: come trent 'anni 
prima, in fila. Fanfani. An 
dirot t i . Zaccagnini. Piccoli. 
Moro. Donat Catt in. Forlani. 

11 film — tut to sotteso da 
una grottesca ironia in al­
cuni momenti veramente di­
rompente «vedi il banchetto 

al Quirinale con Nixon e Sa 
ragai» — agli «addetti ai la­
vori ;> dice poco o niente di 
nuovo. Molto interessante, al 
contrario, deve risultare a chi 
le vicende politiche di questi 
ultimi t r en t ann i ha vissuto 
con poca attenzione e. per 
quanto poss'-bile. da lontano. 
Unico neo. l'assenza totale ne! 
film del « paese r. delle mas 
se. della società civile, insom­
ma. E" stata, questa, una 
scelta precisa dell 'autore che 
ha voluto centrare l'attenzio 
ne solo sulla Democrazia Cri­
stiana. sui suoi dirigenti, sul 
suo modo di essere part i to 
e « stato » allo stesso tempo 

Ma nei film di Faenza man 
ca un protagonista decisivo e 

.cioè il «paese» reale, quei 
lavoratori e quella società ci 
vile con cui la DC è stata 
ed è ancora oggi costretta 
a fare seriamente i conti e 
grazie ai quali la vita poli­
tica italiana oggi meno che 
mai è riducibile a un serri 
plice minuetto di « regime ». 

F. G. 

1 ritolgo dequalificato del suo 
management, di assenza di 
una industria progressiva, in 
grado di dare t'indotto e ge­
nerare effetti moltiplicatori di 
occupazione. Ila sottolineato, 
invece da un lato la necessi­
tà di un confronto vertenzia-
le di tipo nuovo con le isti­
tuzioni. i comuni e la regione 
innanzitutto, perchè contribui­
scano a spezzare l'intreccio 
clientelare suite commesse e 
il finanziamento costruito tra 
il potere politico e parte del 
padronato, perchè svolgano fi­
no m fondo un ruolo di pro­
grammazione per un assetto 
riequilibrato del territorio di 
promozione e di controllo del­
la iniziativa a sostegno della 
piccola e media azienda, at­
traverso la costruzione dt uno 
strumento pubblico della ri­
cerca dei processi di adegua­
mento tecnologico. del 
l'approvvigionamento della 
materia prima e di controllo 
della mobilità. 

E' il problema, insomma. 
dell'intreccio democratico fra 
politica e economia. Dall'al­
tro. la necessità dell'apertura. 
da subito, con il padronato 
e l'associazione degli indu­
striali di vertenze aziendali e 
di settore per la contrattazio­
ne degli investimenti, dell'oc­
cupazione e di quella giovani 
le in particolare, dell'organiz­
zazione del lavoro. Emerge la 
necessità della costruzione di 
una tensione offensiva, di una 
« coscienza » di movimento 
sulla vertenza per la piccola 
e meaia azienda, dentro i 
processi e la proposta regio 
naie di rottura di un sistema 
economico <> protetto v e « as­
sistito » e, quindi, della co 
struzione di una piattaforma 
di strumenti di lotta e di or 
ganizzazione che. assumendo 
la necessità di orientare il 
comportamento delle piccole e 
medie aziende a realizzare un 
salto tecnologico per la acqui­
sizione dt migliori capacità 
competitive, a utilizzare pie­
namente gli strumenti, con­
quistati dalla lotta del movi­
mento. della legge di ricon­
versione (675> e dalla legge 
per ti Mezzogiorno <J83>. per 
conversione verso le priorità 
dell'agricoltura, della edilizia. 
dell'energia, dei trasporti, per 

i affermare, dentro i piani di 

settore, priorità produttive, 
che rompano passività e incer­
tezze, agggreghino nuove for­
ze sociali e istituzionali, rilan­
cino incisivamente un movi­
mento che aggredisca, dun­
que. i nodi della struttura 
economica e produttiva della 
Campania. 

Xon ri è dubbio che si 
pongono su queste questioni. 
che sono dentro i problemi 
di una nuova politica econo­
mica e agro industriale, pro­
blemi difficili di direzione del 
movimento, di tenuta, di al­
largamento. di regionalizzazio­
ne. di costruzione di un sinda­
cato che faccia politica, che 
guardi alle cause della crisi 
e non solo agli effetti, che 
rompa i ghetti della difesa 
dell'esistente, che superi la 
soglia di risposte prevalente­
mente difensive. 

Ma questa e la qualità del 
cimento a cui e chiamato chi 
vuole saure al livello dei pro­
blemi posti dalla crisi e av­
viare. attraverso una iniziati 
va politica di massa, il prò 
cesso di cambiamento. 

Fernando Argent ino 
(della segreteria provinciale 

della CGIL di Salerro» 

ei lavoratori salerni-
emento di svi luppo 

Ad un anno di distanza dal­
la interrogazione dell'onorevo­
le compagno Salvatore Korte. 
il ministro per la Pubblica 
istruzione ha finalmente rispo­
sto in modo positivo por lo 
stanziamento e l'erogazione 
dei contributi per l'insedia­
mento universitario nella Val­
le dell 'Imo, in provincia di 
Salerno. I miliardi stanziati 
sono .'56, nell'ambito della log 
gè 1B3 per il rifinanziamento 
dell'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. Si tratta 
quindi di un primo risultalo, 
importante, della lotta dei la­
voratori e delle masse popo­
lari dell'intera provincia e 
non — come' è ovvio — di un 
rogalo giunto in grazia di 
chi sa (inalo « interessamen­
to ». come la stampa locale 
vorrebbe accreditare. 

11 movimento operaio ha po­
sto con forza, specialmente 
negli ultimi tempi, una serie 
di punti dai quali non si può 
prescindere se si vuole dav­
vero raggiungere l'obiettivo 
di concretizzare al più presto 
quest'opera che. per la pro­
vincia di Salerno, rappresen­
ta un investimento di estre­
ma importanza. Una misura 
concreta dei problemi che og­
gi bisogna superare e delle 
risposte che ad essi vanno 
date, si è avuta nella stes­
sa manifestazione indetta dal 
partito comunista e tenutasi 
nei giorni scorsi a Penta nel­
la Valle dei r in io . La posizio 
ne del PCI ruota tutta intor­
no alla necessità di istaura­
re un rapporto nuovo tra uni­
versità e territorio, sconfig­
gendo una concezione « ari­
stocratica » del ruolo dell'uni­
versità stessa. 

Quali le proposte concrete? 
In primo luogo bisogna pro­

cedere immediatamente all'in­
sediamento della facoltà di 
scienze nella Valle dell 'Imo, 
dove l'edificio è già pronto. 
Bisogna poi organizzare il 
processo di costruzione del­
l'insediamento universitario in 
modo organico con l'intera 
proposta di sviluppo del mo­
vimento operaio nella zona. Si 
tratta — come ha detto nel 
suo intervento il segretario 
provinciale comunista Paolo 
Nicchia — di riqualificare ed 
ammodernare la tecnologia e 
la professionalità nel settore 
dell'edilizia operando cosi una 
scelta clic va in direzione del­
la crescita qualificata dell'oc­
cupazione. 

K si tratta di evitare, poi. 
che l'insediamento dell'uni­
versità rappresenti ancora una 
volta una scelta di tipo resi­
denziale ed accentrato, di­
ventando un ulteriore momen­
to di concentrazione e di spe­
culazione urbanistica caotica. 
muovendosi immediatamente 
perché venga varato un pia 
no regolatore intercomunale 
che consenta di programma­
re Io sviluppo organico della 
zona. Resti» rilevante in que­
sto quadra il ruolo del tra­
sporto pubblico che devo as­
sumere un volto nuovo (e non 
-,o!o in questa zona, come è 
ovvio) attraverso la realizza­
zione del riattamento della li­
nea ferroviaria Salerno Mer­
cato San Severino e di un tra 
sporto su gomma razionale 
(ile eviti cosi le concorrenze 
tra le aziende (INT. ATACS. 
SITA). 

Si tratta quindi di concepi­
re e di costruire, sulla spinta 
di un forte movimento di lot­
ta. un insediamento che rap 
presenti anche un punto no 
riale della crescita economica 
e >ocia'e della zona. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O SAN CARLO 
(T«l. 4 1 S 2 6 6 415 029) 
Alle ore 15: « I l cavaliere della 
rosa », di Strauss. 

TEATRO SANCAKLU-ICIO (V ia 
San Pasquale. 49 T. «OS 0 0 0 ) 
La Coop. Tiatrale • Gli ipo­
criti » presenta « Ricorda con 
rabbia » di J. Osborne, con 
N t u o Miscia. Luco Allocca, 
F.a.ices:a Battiste la. Cior.s Ro­
sea • i la tromba a di Lucio 
Cantilena. Regia di Lorenzo 
Salvati, Scene e costumi di 
Bruno Buon.ncontri. Musiche di 
Pasquale Scialò. 
Oggi spettacolo unico ore 2 1 , 3 0 . 
(Ult ime repliche) 

M A K O H f c K I I A i l e i . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettatolo di strip t ta ia Aper­
ture ora 17. 

TEATRO C O M U N Q U E (Via P o r 
l 'Alba, 3 0 ) 
Dalle ore 18 alle 2 1 , il Collet­
tivo Chille de la Balanza pres.: 
< Majakovskij a New York ». 

T E A t H U SAN rfcKLMNANUU (.H.ia 
Teatro San Ferdinando • Tela­
rono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O (Via Chiaia. 157 
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia Sta­
tili» N*i»o «tana pres • A *erità 
è toppa, 'e ioide io cliniche a 
la lortuna è cecata » di Nino 
Masiello. 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio. 
Alle ore 17 ,30 . recita straordi­
naria per studenti. 
Alle ore 2 1 : a Antonio e Cleo­
patra », di VV. Shakespeare. 

CILEA (V ia San Domenico - Tele-
n. 68 • Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
tono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « C h i ha paura 
di Virginia Wol l? di Albee. 
Per tutti gli spettacoli studenti 
L. 1 .200 . 

CENTRO KEICH (V ia San Filippo 
a Chiaia. 1 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO OELLA R1CCIOLA (Piaz­
za S. Luigi 4 / A ) 
Oggi alle ore 13 Incontro 
d.retto da Antonio Capoti.anco 
per approfondire la conoscenza 
dei .irobiemt della messa in sce­
na dalle origini ai nostri giorni. 

S P A Z I O LIBEKO (Parco Marghe­
rita 28 - Tel . 4 0 2 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A 1 K O UE' I R I N N O V A T I (V ia 
Sac. B. Cozzolino • Ercolano) 
(Riposo) 

CIRCU O t L L E A M A Z Z O N I D I 
A N I T A E N A N D O Oltf-EI (Rio­
ne I r a n n o ) - l e i . 7 2 8 3 1 3 2 
Ogni giorno due spettacoli: a!le 
16 .15 e 2 1 . 3 0 Festivi tre spet­
tacoli : ore 10 16 .15 • 2 1 . 3 0 . 
Circo riscaldato. Ampio parcheg­
gio custod.to. 
I l circo resterà a Napoli impro­
rogabilmente tino al 31 gennaio 
prossimo. 

T E A T R O DEI RESTI (V ia Sonito 
1 9 ) 
Sabato e Domenica: « Oh mio 
giudice », di D. Cirurzi. 

CINEMA OFr D ESSAI 
EMBASSY (V ia F. Da Mura, 19 

(Tal. 37 .70 .46 ) 
Un uomo da buttare 

M A X I M U M (Viale A . Gramsci, 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Allegro non troppo 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Tre donne ( 1 7 , 3 0 2 1 . 3 0 ) 

N U O V O «.Via Montecalvano. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Non toccare la donna bianca 

C I N E CLUB (V ia Uranio. Il • Te­
lefono 6 6 0 5 0 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : Tre donna 

SPOI CINECLUB (V ia M . Kuta, S 
Vomere) 
Complotto di famiglia 

C IRCOLO C U L T U K A L t • PABLO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
(Riposo) 

C I N E F O R U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i a Tarantino, 12 • Te­

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l fa l lo 

A L L Y u r . t (V ia Lomonaco. 3 - Te­
lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

A M B A S C I A I O R I (V ia Crispi, 2 3 ) 
Tei 6 8 3 128 
Bililis. di D. Hamilton 
5 ( V M 14) 

A R L E L t - H I N O (V ia Alabardieri, 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 } 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

AUOUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 3 6 1 ) 
Forza Ital ia! di R. Faenza - D O 

CORSO ((.orso Meridionale - Tele­
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
(Non pervenuto) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Goodbye e amen 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur­
ano. - A 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Nott i porno nel mondo 

FIAMMA (Vi* C. Poerio. 4 6 • Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Kieinholl hotel, con C. Clery -
OR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te­
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Quel giorno il mondo tremerà 

F I O K E N I I N I ( V i a R. Bracco. » 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Mac Arthur il generate ribelle, 
con G. Peck - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te­
letono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'isola del dr. Moreau, con B. 
Lancsster - OR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'orca assassina, con R. Harris • 
DR 

R O A T (V ia Tania - Tel. 3 4 3 1 4 9 ) 
L'orca assassina, con R. Harr.s 
DP. 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
In nome de: papa re, con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I nuovi mostri, con A, Sordi - SA 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A C A N i O (Viale Augusto, 59 • Te­
lefono 6 1 9 9 2 3 ) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

A D K I A N O 
Tel 313 00S 
Gucrro stellari, con G. Lucas 
A 

ALLE C I N E S I RE (Piazza San V i ­
tato Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Via col vento, con C. Gabla • 
DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
l e i 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

AKL.U (Via Alctsaiidro l'ocrio. 4 
l e i 224 764 ) 
Taboo, con V. Lindtors 
DR ( V M 18) 

ARISTON ( V u Morghen. 37 • Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
L'altra faccia di mezzanolto, con 
M . F. Pisicr - DR { V M 18) 

AUSONIA (Via Cavara - telefo­
no 4 4 4 . 7 H 0 ) 
Rita In li'jlia americana, con R. 
Palone - M 

A V I O N (Viale degli Astronauti 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . C 4 ) 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

BEKtMINI (Via Bernini. 113 - te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Guerre stellari, con G. Lucas • 
A 

COKALLO «P.arra G B Vico - Te­
lefono 444 8 0 0 ) 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

D I A N A (Via Luca Giordano Ic-
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I I belpaese con P. Villaggio • 
SA 

ROYAL (V ia Roma, 3 5 3 • Telo-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
(Chiuso per lavori) 

T I 1 A N U S (Corso Novara, 3 7 • To­
lgono 2 6 3 12ZI 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
5A 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 • Te-

Irlono 6 8 0 2 6 6 ) 
Roclty. con S. Stallone - A 

A M L K I L A (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 24U 982) 
Un attimo, una vita, con A. Pa­
cino - DR 

A S I O K I A esalila Tarsia • Telelo-
no 1M 722» 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Celcntano - 5A ( V M 11) 

A S I K A (Via Mezzuiaiiiioue, 109 
Tel 20r, 4 70) 
(Non pcivciuito) 

A Z A L L A I V I J (.umana. 23 - Tcle-
lono 6 19 280) 
Draculn padre e figlio, con C. 
Lee - 5A 

BELLINI (Via Conte ili Ituvo. 1G 
Tel 341 222) 
Rollcrcoastcr. con G. Segai - A 

C A P I I O L (Via Morsicano - fclo 
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
Sensi proibiti , con J. Bisset 
S ( V M 18) 

EDEN (V ia G. Sanlelico - T C I L -
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
New York. New York, con R. 
De N u o - S 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I I prossimo uomo, con S. Con-
nory - DR 

GLORIA a A » (Via Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La belva col mitra, con H. Ber-
ger - DR ( V M 13) 

GLORIA « B » 
Il pirata Barbanera 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te-
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Taboo, con V. Lindfori 
DR ( V M 18) 

PLAZA (V ia Kcrbacr, 7 - Tole-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Quell'oscuro oggetto del deside­
r io, di L. Duiiuel - SA 

DOPOLAVORO l'I (T 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Stamping ground, con i Santana 
M ( V M 14) 

I T A L N A I ' O L I (V ia Tasso, 1 0 9 
Tel 6 8 5 444) 
Soldato blu 

LA l ' t l tLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La ragazza alla pari , con G. 
Guido - S ( V M 18) 

MODfcKNISb lMO (V ia Cisterna 
Dell'Orto Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Giudice d'assalto 

P I E K K O I ( V u A C De Meis, 5 8 
Te) 756 .78 .02 ) 
Onore e guopparia, con P. Mau­
ro - DR 

POblLL l l 'O (Via Posillipo, 68 -A 
Tel 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Audrcy Rose, con M . Mason 
DR 

Q U A D R I F O G L I O (V . lc Cavalleggcri 
Tel . 6 1 . 6 9 . 2 5 ) 
Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

SPOI 
Complotto di famiglia, con B. 
Hcrris - G 

T E K M t (Via Pozzuoli, 10 • Tele­
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso D?r r-sTrutt'irazione) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
T»l. 7G7 85 .58) 
Hong Kong: operazione droga 

VIIlOKIA (V.a M Ci-.cilelii. 8 
T-l 377 937) 
Per amore di Poppca. <_-,n M . 
Eaj-3 - C ( V M 18) 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI V E S U V I O 

Doma.ii alle ore 2 0 , il Gruppo 
7e2tra!e T re 'de ) ma (rket) pres: 
• Les Carabinieri », regia di F. 
Forte. 

'.RCl FUORIGROTTA (via Rodi 6 . 
traversa via Lepanto) 
A l i t ore 19. I muri , d. A. Ko-
vacs 

Seminario PCI 
sugli organi 

collegiali 
Domani , alle ore 16 e 

domenica alle ore 9 si 
terrà nella sede della fe­
derazione comunista na­
poletana un seminario su­
gl i organi collegiali della 
scuola. 

A i lavor i , ar t ico lat i in 
tre commissioni sono inv i ­
ta t i i compagni eletti nei 
consigli scolastici a livel­
lo d i classe, circolo e isti­
tuto. distretto e provin­
cia: i compagni designati 
dagli enti locali, dalle or­
ganizzazioni sindacali • 
culturali e gli amministra­
tori comunali e provincia­
li. Interverrà il compagno 
Vincenzo Magni della se­
zione scuola-università del­
la direzione del partito. • 

ALCIONE 
OGGI « PRIMA » 

Il grande avvenimento cinematografico del 1978 
I contemporaneamente in Italia e a New York j 

Paolo, maschio italiano, si era sposato 
contro Lizzy, femminista americana... 

1ANCARLO GIANNINI CANDtCE BERGEN 

y /'' // UNÀWERTMULLER ^ 

IN DIRETTO 
PROSEGUIMENTO 
DELLA 1- VISIONE 

EMBASSY 
D'ESSAI 

BURT REYNOLDS 
CON LA su* cxosuoau « s AMAVA 

• LA r n i i cu HAsncAoc 
• BOK3L R ne». 
• LA MUSICA 01 «ASMVSUC 
• L£ KA1M OCGLI AMI SO . 
• •. POLLO rtUTIO. 
• LE STA2X3M CD KaVtZJO DA PAMMAAt 
• E LA SUA SFomau FU o u r m o> *vcn 

aacoarniATO ixawCA VEPCSME DCLLA OTTA 

r i / n o c u r o 
mem ««Tersi tmomtrrt m atM?T-

/ lo « n e de i m o n d e ruM i w s t r e « d i t o l e t t o 

I N UNA NOTTE PIENA DI PIOGGIA 

TJN TJ0M0 
"DA "BUTTARE 

COOT IM Otti • JLBIT BED'IIED tt*TTT 

* e ART CARNEY 

Il film è per tutti 
i h 


